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1866-1887 
Sotto questo litolo, tu /ti/òrma pub­

blica il aegueote articolo ette sari letto 
eoa moito iaterasas da tatti co'oro' ohe 
si occapaoo dalia oostrs coodisiooi ma-
riii^roache. 

< L'ImpireBsioue destata dal fatto della 
CillA di Genova, ,è stata cosiì profonda 
e di)lor.oBa, òhe il.Mioiatero a |a sluoipa 
ufflci'ai!« banoo dovuto occ&psrssne. 

W liatia Afililare d'oggi, cercando di 
giù tiScàrlo, ò alene.10 ncnaarlo, annua-
ola che sarunoo prose niisuie disoipli-
Dari, contro i foozioDarii iiumediala-
meato colpevoli. 

Ma, véaissero àucl̂ e deatitiiitl, né si 
I riparerà al mala fitto, sé s'avrà ga­

ranzia che non si riaiiovi. 
Gonne s'è.già osser'viito, non si tratta, 

di UD, caso singoiaro — l̂o smesso AQO,) 
sUiio Barbarigo' lo ha pódhi dì prima 
dimoetrato. Si tratta di una maUttla 
orgànica,'alla quale non si troverà ri­
medio obe in uoa cura radicala del si-
Bteina funfUmeotale. 

Diciaoiola dnnqua tutta la verità ; 
detta.ora, riuscirà certo dolorosa; Ca-
cinta, riuscirebbe pericolosa, e diver-
reblie iriimediablle. 

Molli ai domandano pstcbi il basti-
munto mercsutiie ohe cérca sempre la 
massivUt economia, sia nelle spase' d'im-
pianto , che ii; quelle di navigazioni», 
ohe "compie yìaggi difficili od minor 
tempq, possibile, con personale scarso, e 
molte' volte in caitive cooclisiabi di oa-
rioo, possa moltiplicare sempre ì suol 
viugKi, come il S, Goliardo, per esempio, 
fra NiipoM 'e Miasuuj, senza innidenti 
obe pe perturbino il camm no, quando 
invece, se la màhna militure si muove, 
non passa volt» che ól sia danno, ri­
tardo; quindi perdita di tempo, di de­
naro, e poco onore alla' nostra povera 
bandiera, 

Con una spesa aiiaua effettiva di lire 
80,315,026.66 (esercizio 1886 87.) iion 
un materiale il cui costo supera 1 
200,000,000. di lire, la Marina italiana 
ooa ha, potuta mandare » Massaua né 
un buon avviso, né un trasporto in 
blioap condizioo'. La scandalosa negli-
genzò è più che suftioieota a gittare lo 
scoriiggi.amenio nel pubblico, ohe 'perdio 
ha diritto di chiedersi in che modo ai 
spendono le «omme enormi che gli ven­
gono, dimandate, e eoo quale criterio 
si speqdono nuovi milioni all'estero per 
l'acquisto di uuvi come l'ex America, 
ribattezzato ata. Siitreo ; sul cui conto 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RIStQRÀZIONE 

si iiarebbe multo a ridire, e si do­
manda con pari lagione qusle assonna-
meato può faro il paese su questa flotta 
nostra, tanto superba e giustiimente ma-
gniB.cata da una p<irtPi e da un'altra 
cogt deficiente e manchevole di tutto. 

Allo alato attualo delle cose h opi­
nione generale che poco conto pué fare 
il paese delia sua armala I 

' Quanto a! materiale, slamo in pieno pe­
rielio di (rasformazioqe. DI profilo, nonab 
bìamo che juallro vero navi di batta­
glia ed ,un solo ariete torpediniere. ]l 
nerbo .della flotta è in alloslimento,. il 
gran numero restante é un non valore, 
e le cinque vere navi da. guerra dispo-
Dibili ooa possono neppur far onnto tiè 
tu un avviso, ne ;fi d'una nove ausiliare, 
In.faso di iiisogno adunque, non po­
tendo armare le nnvi incompiute, sa­
rebbe glnooforza fareassegnamento anche 
^a qMelle antiquati*, lo qual,i del. resto 
nel gatrimonio della flotta-gfàvano per 

î quasl 10O..^)iqol. 

••' M j in,,4Uftla stato é questa flotta obe 
costa 2QpO,,milioni e ne assorbe 80 nel-
l'esBroislo. 1386 87? 

È prestò detto: io coti cattivo stato 
quale forse non lo era nel 1866. 

Una nave è un corpo cosi compl.esso, 
un organismo tanto complicato, che per­
ché, posta svìluppire tutta la sua po­
tenzialità offensiva e diinnsiva, 6 neces-
sarlo fi^. in perfette stato di manuleu-
2 Ì o n a . ,-. , I 

V Italia colle macchlpe'i.jo disordine 
perderebbe tutta la, sua, potenza, il 
Vuìlió, Il Dandolo colla caldiij) aon-
sunte, avri.'bĴ ero puralizzata la loro 
forza. 

Orbene, leoza far nomi di navi, è 
nella, cosoiKoza della gente di mare in' 
Italia che a macchino e oaldaie stiamo 
male, malo assia, per non dire maiis-
eìroo. » 

Né ciò basta; dove sono i magaz­
zini di ooinbasiibile della flotta ita­
liana f 

Si può dire quasi che non esi­
stano. 

Ora, sgraziatamente, non avendone 
in paese quando scoppiassero improv­
vise complicazioni europee, sa dura que­
sto sistema, non sarebbe 'mpossibile 
che la nostra fintta non potesse muo­
verai per Bssolutt mancinzi di car-
(bòne. 

Coma poi s'imbiroi il Oiibone nei r gi 
arsenali e una vera pìetiì ; non esisto 
.nessuna macchina all'uopo e si perd.i 
un tempo ohe in dite e roostanze po­
trebbe essere preziosissimo. 

faro e disfare, h tutto lavoruro, dice 
il proverbio, ed é a quanto pare mas­
sima fondamentale al Ministero delld 
marioa. 

(Da! Pranceu). 

— Diaolne 1 rispose tiaek sorridendo, 
come a voi, sia a onore.anche a mo di 
sorbarmi la testa sulle spulle,..,. 'Dopo 
tutto, con tutta queste obiacobieré'ndn 
•i fa nulla ; gli sventurati non csclranno 
dalle loro segreto che ' per andarsene 
al supplizio. 

— Ahimè I !on troppo ben custoditi, 
sospirò il miiggior ' Franck... peròhè' in 
tal riguardo ci possiamo creare la' mi­
nima illusione... Sono sotto io 'zanne di 
un Cerbero e d' un Argo riuniti in una 
stessa persona.,,. Il signor- Wolffl il 
oapo del carcere, è un uomo terribile I 
Da Ieri in qua, sopratutto, egli tem­
pesta'a. geaticola,.. Lo si crederebbe ar­
rabbiato I... 

— Che s'ha mo' a f.iro f disse Nock, 
alla mercè di Dio. 

— Due ore, disse il dottor Franck, 
cavando il suo orologio, due' ora pis­
sate... mi dimenticavo... A rivederci.,, 
vado... 

— Dova anddte ? 
— A visitare no ammalato, o meglio 

nn maniaco che si oreda agli estremi 
e reclama le mie cure tre volte al 
giorno,.. Lo tratto con una specie dì' 
attaocameoto per il vivo interesse ch'ei 
porta ai nostri prigionieri. 

— .Li conosce ? 
— Oh I no, ma no parla come tutti 

gli Strasburghesi, e mi tormenta di do­
mande sul conio di assi... Non appena 
ho tastalo il suo polso e stesa la rì-
oetts, ei mi fa ciarlare a perdiflato sul-
l'andamatito del processo dai Vendica­
tori della piitria. A vero dire, credo 
ohe oon baja e bubbole lo guarirò dell) 
sua malattia oh' io non so • ancor defi­
nire dofo òtto giorni che la siudio. 

— É forse uii vecchio soldato ? chie­
se Nock. 

— No, é un picoilo ebreo in arnese 
ridicolo, ricco e ritirato dagli afifuri; 
vive dii eremita m una Orisa isolata, 
fuori dei sobborgo ; ha dello spirito, 
parla bene e si chiama Jacob Bliim..., 

— Chel esclamò Desiderio, avete 
detto f 

— Jacob Bliim, 
— Hi capelli neri? 
— No, d'un biota'io rosso. 
— Allora porta parrucca f 
— No, 
— Ha occhi grigi ? 
— Gli occhiali gli stanno sempre a 

cavalcinQi del naso. 
— È piccolo e secco ? 
— Piccolo si, ma baatantemento in 

carne. 
— Aspettate.... Quando parla, non 

porta egli frequentissimamente la mano 
manca all'orecchio per pizziccurlo col 
pollica e l'indice? 

— Si, quest'abitudine l'ho notata. 
— G adesso andate da luì ? 
— Difilato. 
— Andiamo, v'accompagno.... Ahi 

sapevo bene che qua! fibî ldo si farebbe 
pigliare,' oh'ei commétterebbe qualche 

Oh se si potessero raccontare i conti­
nui cambiamenti, la modifloazioni, il fare 
» disfare locessnnto inturoo ali» nostre 
navi, forse si aumlnoierebbe allora u 
Ciipire come mai tsoa tante spese si ab­
biano oosì mlsieri risultati I 

La mirìna militare de're essere pronta 
agli avvunim -nti, che gli avvenimenti 
non possono atti.mdere il oomod» della 
marioa, 

Or bene, provi l'ono/evole Ministro 
ad ordinare l'allestimento della flotta 
nel termine abbastaozaì largo di un 
mese. 

Non troverà ohe oauuoni smontati, 
oaldaja ii ciiubiarai, macchine in di­
sordine, carene sporche. 

Coufusioue e disprdiiiei precisamente 
con in Ancona nel 1866, 

Anoha allora 1» nostra flotta era im­
ponente per numero e tipo, splendida' 
per virtù di sacrlflcio,: 
-• Anohe,-allora avevamo» In linea la 
nave, più potente dell'epoca, I'A;^onda-
lore, come adesso l'ilalta; ma oggi come 
allora la potenza virtuiile delle navi é 
paralizzata dallo eMà di disorganizza­
zione permanente. 

In buona sostanza, la flotta Italiana 
fu, è, e pur troppo e&rà, continuando 
il fat'ile inilirìzzo presente, come un 
miiguìSco e perfuttlaaimo cronometro, 
ai quale però manchi la molla spi­
rale. 

Dal 1866 la flotta austriaca fu citata 
spesso a modello, e veramente essa me­
rita ugni elogio. 

Quello studio cho da noi si porta 
allo gigantesche costruzioni, che poi ri-
mungono neglette, è io Austria portato 
Invece alla perfetta manutenzione del 
materiale ». 

Io 20 giorni al massimo la flntta au­
striaca, por quanto mi .consta da auto-
revtili InfuroìaEioni, putrebbe flflseie 
tutta allestita in perfetto aanetto, tale 
da permetterle di tenere una campagna 
lunghissima; In flotta italiana invece, 
da informarzioui e dati non meno au­
torevoli, neppure in 40 giorni potrebbe 
mettere in I oea navi in « oondiziuni 
tuli > di allestimento e di mauuteuzione 
da competere colle austriache I 

È questione di sistema. Si é eempre 
fatto così, me o brevissimi perìodi, ed 
ora che al Ministero della Marina sieda 
un uomo la cui superiorità come co­
struttore é inaontraststa, il sistema vec­
chio, non solo continua, ma si rincru­
disce. 

Oggi non si li pelerà più la storia 
della oon.zza del ConlD Verde, non si 
costruiranno Koraijiini inaijrvibili subito 
dopo varate ; si tirerà migari un pie­
toso velo sulle vicende del Rapido o 
della Staffata, ma come nei 1866 siamo 

marchiana mellonaggine.... La mellonag-
gine eccola. Il vostro malato immagi­
nario, il J'icób Bliim è il Cordouaii, il 
Bussao, il Maurizio, il Nicolle, il nu; 
mero 17 del bagno di Tolone, l'anno 
di grazia 1803.... Ah I balordo I assunse 
un de' suoi vecchi nomi di guerra e si 
miao in un'assetto che so essere il suo. 
Ma dunque andiamo... 

— Un momento, disse freddamente il 
vecchio Nock,; quell'uomo è mio, ei non 
appartiene abe a me..,. 

— Ma voi non potete ascire, signor 
Nock, ri.ipose Chambly. 

— 'Vi dico cho quell'uomo m'appar­
tiene, esclainò il voocio soldato. 

E afferrando Desiderio per una spalla 
l'obbligò a sedersi facendolo piegare 
sotto il peso della possente sua mano. 

— Corbezzoli ! biascicò Cbimb'y, di­
cono ch'io .1000 forte.... Mi pare che il 
vostro pugno valga nn po' meglio di 
mei 

— Se io non posso esoire durante il 
giorno, continuò Nock, voi noti potete 
arrestare quella schiuma di canaglia 
senza porre a repentaglio la vostra li­
bertà... Sarò moderato,., divideremo il 
piacere,,.' Dottore, andate visitare il vo­
stro malato ; oon gli dite una parola 
ohe lo possa porre in inquietezza, e 
venite levarci alle sotte. Siamo intesi 
non è vero ? 

— Sì, e oon tutto il cuore, a con 
gloi;i„. Dio mio I com' è ammirabile In 
Provvidenza! 

— Ora, signor maggiore, andate e,., 
zitti... A st'-isera all'ora preoisa, 

— Ehi mi pare...»Vorrei a capo sco­
perto quand'anche piovessero baionetti)... 

— Égli esser beggato, egli esser heg-

sempra al punto d'avere una grande 
flotta..., sulla cartai 

Della diimoralizzioiie che simile stato 
di cose porla negli uffleiali, i quali sono 
in gran parte trumatiiti in taoti « im­
piegati, > é inutile parlare! non è speo.-
to I' eco di discussioni vivaci ohe hanno 
masso a nudo le piaghe spaventose. Il 
morale demolito dalli Marina, 

Sola salvezza sarebbe il trovare un 
« uomo di mare, » un uomo superiore 
a fuori di tutti i partili politici, che 
riorganizzasse la fiotta nel materiale e 
nei morule. 

H I deito Macchlavelll ohe le atesie 
buono armi portano i buoni ordina­
menti. 

Or dunque un ministro che incomin­
ciasse a abirazzura la flotta del costosa 
ed inutile materiale invecchiato li qna-
•le é noto, al primo rischio di guerra 
sarebbe di impiccio e danno, dovendolo, 
proteggere, solleverebbe soosibilmr-ote 11 
bilancio della Marma; ced.iodo gli ar­
senali dova lo Stato spendo 10 per a-
vere quello che l'industriale ottieoa a 
6, alla industria privata, il bilancio 
sieaeo sarebbe subito alleggerito da al­
tro grave onere matoriale e morale. — 
AllorH, senza nuove spese, senza chie­
dere sacrifici al paese si « avrebbero ì 
mezzi > di mantenere il naviglio nella 
dovute condizioni o di datarlo delle 
scorte iodispoosabili; allora soltanto, 
senza maggióri spedii di quelle d' oggi, 
il paese « potrebbe » fire assegoam'euto 
sulla sua flot n. 

Sciolta la burocrazia degli arsenali, 
ohe demoralizza gli ufficiali, trovati I 
mezzi di far navig-ire le navi, lo spìrito 
di corpo, lama indebolito, il morale 
della marina, risorgerebbe come per in­
canto. 
- Ma é possibile in Italia mutare si­
stemai ? 

L'esperienza del 1866 non ha inse­
gnato nulla, se il sistemi in 21 anni 
non è stato mutato. 

Lo prova una volta ancora l'invio a 
Massaua dell'4(/oslino Barbango, l'in­
sipiente armamento della Città di Ge­
nova, 

L'ex marinaio. 

DALLA CAPITALE 
(Gorrispondeoza straordinaria) 

n o m a , 4 marzo 18S7. 
(Flavio). Dopo quasi un mese di.ten­

tativi abortiti, di speranze sfruttate, 
d'amb'.zioni deluso, di suscettività urtate, 
siamo ritornati donde partimmo. 

Depretis riprende il governo e con 

gate I ripeteva Friedrich battendo le 
palme a balzellando per la camera. 

— Ora, signor Ohttpjbly, disse Nock 
iuoroc.ando la braccia) sapete ciò che 
v'è di più vero al mondo? , 

— La buona minestra che preparo 
al mio amico iNicolle affinché impari a 
segnarmi con una croce rossa. ' 

— No, risposa Nock, è,quello che sì 
senta in iondo al cuora quaodo si va 
inginocchiarsi a Marienthal... La Santa 
Vergine m'aveva predetto quant 'ora 
succeda... e vedete s'ella serba la pa­
rola... Intanto, silenzio, non palliamo 
poiché na nascerebbe nn rivolgimento 
che e' incoióoderebbe. 

— Mein 6ott 1 scappò su Friedrich, 
io firmi dagliar linkuo e guoir poca.,, 
Sgii esser beggato... oh I ghe custo, 
mein Gott I 

XXII. 

li a p r o v a . 
i 

Poco dopo la partenza del dottor 
Franck, Adelina entrò nolia camera di 
Nock. A suo grande stupore ella vide 
la gioia dipinti! in viso al vecchio 
quartiermastro'come pure su quello dì 
Friedrich e di desiderio Gnab\y, 

— Voi mi sembrate molto lieti? dla-
s'ella a Nock-

— Mi pare I rispos'egli, noi siamo 
padroni delio nostro sembianze più dì 
quello che voi siate delle vostro, mia 
bella signorina. In questo punto avola 
le guancìe. rubiconde corno mele àp-
piuole e aorrideto senza accorgervene. 
V'ò dunque del nuovo e dal buono in 
voi come in noi ? 

esso a quanto pare tutto il vecchio mi­
nistero, sacrificando tutte le proprie 
suscettività par il bene del paese. 

Io dico sinceramente non posso ohe 
ammirare l'abnegazione di questi si­
gnori. Dico abnegaiione né mi ritratto, 
poìoliè é impossibii credere ad un ec­
cesso à' ambizione od a mania di potere-
Come d'altronde non v'ha luogo a da-
biture ohe l'attuai ministero non ri­
torna a suo posto se non per ricevere 
formalmente cosliluitio lalmente il suo 
colpo di grazia. 

Oli atfa'cchi contro Geaala, Ricotti, 
Robilant, ì trantaqtiattro o trentasei 
voti di maggioranza dell' ultima vota­
zione (diveauti ora problematiol assai] 
e che pel ministero Robilant costitui­
scono quella tolleranza sotto del cui in­
flusso el negava vitalità al ministero, 
non furono e non sono che parvenze di 
Impopolarità a di decadenza. 

E! sotto l'impero di parvenze' ben 
puossi procedere all'atto ospitale e so­
vrano dì sciogliere là Camera, Ci vuòte 
dunque II fatto e quesio fatto é'il .voto. 

Quindi é indubitato che la Camera 
sarà tosto convocata e alla prima oo-
easioae che si presenterà sarà provo­
cato un voto, che sarà il terzo nel 
breve spazio di duo mesi. 

A seconda dell' esito la Corona pren,-
derà le sue misure. 

Questa le voci che oggi corrono e 
che vi riferisco nella loro integrità. 

Questo voto qualunque sia per esse­
re, IO non iiegà, che .dalla'.coafarmata 
astuzia parlamentare del Depretis, pos­
sa venire mhtiflcato oon interpretazioni 
0 dichiarazioni dell'ultim'ora, o'cogli 
artifici soliti degli spanradchi, ma per 
me non dubito affermare che i trenta-
quattro voti favorevoli non si troveranno 
di certo, e che per quanto il vecchio 
di Stradolla sia per fare appijllci al pa-
triotismo degli onorevoli, questi proba­
bilmente risponderanno.., quello che 
r animo loro detta nella presante OOD-
tingenza. 

E forse sarà questa per molti la pri­
ma volta in cui ragioneranno colla testa 
propria, s non con quella di chi II guida, 

E che realmente certa gente ritorni 
g W M M M l l ^ M O M — « — — • • — e — M — a — — — > r-T-:- 1 1 

— Forse, signor Nooh, forse; ma voj 
che avete f 

— 0' noi ce la godiamo solo per una 
speranza; il dottor Franck ci lasciò or 
ora, e ci disse >'aha in città si parlava 
dall'arresto del Cordouao. 

— A Strasburgo I egli é a Stra­
sburgo I . .̂  . 

— .Non eo nnlio; oh'ei sia magari 
alla Indie, poco mlmpprta, purché sia 
ingabbiato.,.. Ora' a voi, parlate I 

— Signor Ch'iniliiy, riprese Adelina, . 
andate tosio dalia contessa di 'Verneìl>< 
e pregatela di venir qui aenzo ipdngio,* 
Se ositiiBse, non ternato d'aggiungerà 
che si ti-fitla di cosa riguardante il si­
gnor di 'Verneil, che U é questiono di 
vita e di morte. Correlo, ve no prego, 

— Ma la contessa passa le sue gior­
nate nel carcere di suo manto ; biaogoa 
che vada cercarla quivi. Mi lascieranno 
passare ? 

— Oggi la fu rifiutato l'accesso di 
quel carcere; la troverete a casa sua; 
non perdete un minuto. 

— Corro. 
— Ed ora ascoltatemi bene, disse A-

delina a Nock. Restate signor Friedrich, 
non ho nulla da celarvi. Volevo allon­
tanare Obamblj' perobé la gravità del 
segreto ohe sto per confidarvi, esige le 
più minuziosa precauzioni...Giredo Gbam-

,bly devoto alla nostra impresa, ma agii 
è un... 

— Un ^ntioo forzato, un antico sodo 
del Cordouan, Avote ragione signorina, 
prudenza é madre d| sicurezza, inter­
ruppe Nock. Ora, parlate sènza paura. 

(Continua) 
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IL F R I U L I 

u manifestarsi qual' è o si tolga !a tna-
Bohera, per oppareoohlarsi a mutar pa­
drone, io palenano anche molti dei gior­
nali, ohe dao a jari inueggiaTano a Da-
pretie, ed oggi gli gridano il oruoiflge. 
E poiciiè nell'ultlniB mia latterà abbi s 
dire due parole sul Corriere di Bomii, 

0000 ohe oggi posto staccare: un piccolo 
brano di prosa a conferma di quanto 
dissi : 

« Del resto, oramai, la lotta contro 
D.fpretls, nou pure è un dovere di tutti 
1 partili, poiché noo « 'è partito ch'agli 
non abbia sciupato e sfrattato, ma 
non 6 un ossequio alla legge universale 
della vita. Non pur gli uomini, ma an­
che gli animali hanno l'istinto della di­
struzione del vecchi diventati Impotenti; 
e in certe tribù dell'Africa più b»rba-
riche e più lontana dalla debolezza ci­
vile, i membri, come gli ammalati, sono 
mangiati da parenti giovani a sani. 

Non mal, coma ora appare Inelutta­
bile la necessità di offrire In pasto al 
popolo d'Italia le vecchie ossa di ago­
stino Dìpretis ». 

PtiC un giovane che due .o tre anni 
sono faceva il radicale, ansi il- rnpttb-
blioano, e ohe poscia accarezzato o im­
pinguato dal Depretls mutò casacca 
facendosi di lui tostenitore e propugna­
colo Duo a due masi sono, ci pare che 
basti. 

É questa la più terribil condanna che 
potea tocc ra al Depretis, lui vecchio 
essere mangiato da un amico giovane e 
sano, esiere offerlo in pasto ai,popolo 
d'Italia dàlCislinio di dìsfruzions ieivtc 
chi, che in certe tribU barbariche M»» 
tono, non pure gii uotnint, ma ancAe gli 
animai' / 

Oh se invece dì mandare al sacrificio 
lo Africa i nostri bravi soldati, si po­
tesse mandarvi certi animali giovani e 
sani di cui il piesa nostro abbonda, 
quanto meglio sarebbe per noi e per 
loro I 

Perchè, poi infine, colle ossa di Da-
pretia farebbero ben magro il pasto I 

ELEZIONI POLITICHE 

J'arma 6. Pellegri (un notaio trasfor­
mista) 4020 voti ; Saffi Aurelio 3SI60 
voti. Mancano 10 se^ioNÌ. 

In Italia 
É morto Sgarallitw. 

Telegrafano da Livoruo la notizia 
della morte del patriotta Sgaralliuo, 
prode flvatissimo compagno fii Oaribaldi. 

All'Estero 
il nuovo ReicìMag. 

Btrlino 5. Si conosce il risultato com­
pleto dei ballottaggi, Il Reichstag si 
comporre di circa S31 settauoalisti e 
170 aniisetteiinalisti. 

4itra csplosiono di miniere in Francia. 
llens 0. Àvveune un'esplosione di gas 

nella miniera di carbone di Quaregnon; 
dieci minatori sono Balv% 140 sono an­
cora sepoltlt II salvataggio è difdoilo, 

Mons ò, Verso le 3 pom. gli iog-)-
goen riuscirono » penetrare sulle gal­
lerie, vi trovarono 144 operai sepolti 
tutti atflssiati, 

1 nbelli bulgari. 

BuUaresl B. Si ha da Kustciuck : Oggi 
a mezzodì fu pronunciata la sentenza 
contro gii arrestati negli ultimi movi-
meulì: quindici furono oondaiiuati, di 
cui nove militari a morte, cinque bor­
ghesi a quindici unni di carcere, un 
ufficiale a tre mesi, il oolonuello Filofi 
causa la gravità delle ferite non pub 
essere giudicato, sette consoli esteri 
fecero un passo collettivo perchè nou 
si eseguisca le condanne di morte o sì 
lasci Ili condannati il tempo di chie­
dere la graz a a Sofia, 

la Provincia 
Tricosimo, 6 maria. 

A proposito del conte Windisch. 

(ìiorni sono leggeva sul reputata vo­
stro giornale l'arresto del conte Augusto 
Windiscli, avvenuto in Novara, 

Ora siocomo il sedicente conte ha la­
sciato anche nella vostra città memo­
ria delle sue gesta, mi fo premura man­

darvi i seguenti particolari, sicuro ohe 
saranno letti con Interesse. 

Nelle suddetta città avo fu arrestalo 
presentavasi presso una rlspettab'le fi-
miglia qualificandosi per fratello del 
nostro primo martire triestino, forse per 
ottauera danaro; ma siccome per lui 
nou tirava buon vento, cambiò paese. 

Pochi glorBi dopo il famigerato conte 
giungeva in Torino, e con la sua fur­
beria riesoiva a trovare piazza in qua­
lità di cameriere presso un signore, per 
nome He Cesare, 

Verso la fine del testé spirato mese 
Il principale di questa furfante dovea 
per suoi affari mettersi in viaggio, e 
come 11 solito fare preparare la sna 
valigia; ma una aorpri'sa abbastanza 
grande era riservata al signor Re Ce­
sare nel constatare al momento della 
partenza la mancanza del cameriere e 
con lui la ricca valigia vellutata lire 
duemille. 

Nella medesima trovavasl tutto il 
tabiBogno d' Un signore. Immaginatevi, 
spille, anelli d'oro con pietre preziose, 
una pollicela finissima del valore di lire 
ottocento, paletot, pantaloni a bianche­
ria in sorte, 

Il sedicente conte .Windisch credette 
bene ritornarvi in Novara e qualifican­
dosi per Carlo Hocchini di Trieste en­
trava io qualità di cameriere presso II 
ristoratore del «Sempione». 

G volete sapere il perché 11 fa­
moso truffatore avea assunto quel nome ? 

Per la semplice ragione ohe quelle 
iniziali coincidevano con quelle segnate 
sulla valigia sui vestiti e sulla lingeria 
del suo ex principale signor Re Cesare 
di Torino, 

Il ventotto febbraio fa l'ultimo d'al­
legria per il sedicente Rocchioi Cario, 
e mentre mangiava e beveva allegra-
mante in compagnia, a faceva etano di 
una magnifica pelliccia che corrispondeva 
preslsamente alla iadioasionl che si a-
veano circa 11 furto di Torino, venne 
arrestato e coadotto all'ufficio di pub-
l)llca sicurezza. 

Sulle prime faceva l'offeno, ma alla 
fine ammetteva il tutti a suo càrico. 
Allora si conobbe il t ruS tore Windisch 
di Udine, il finto Oberdauk di Novitrn, 
il ladro Ziili di Torino e di.Trieate 
Anche là ci devono essere dei conti da 
saldare. 

Al ladro vennero rinvenuti addosso 
bollette del Monte di Pietà di Torino 
per avervi impegnata parte della bian­
cheria di proprietà.di'l sig. Re Cesare. 

AUi-fi parte era stata venduta ma fu 
rintracciata. 

Al momento ohe vi scrivo 1 consi­
glieri della latteria sociale sono riuniti 
per la nomina de' revisori dei conti, 
ed alla prossima mia ve ne dirò l'esito. 

G. I). L. 

Illuniinazioue elettricfi. A 
Gividale l'egregio sig. Arturo Malignani 

I di Udine, Invsutora d'nn sistema spo-
oiale d' illuminazione elettrica che diede 
ottimi risultati nei diversi stabilimenti 
ove trovasi in attività, é venuto fra noi 
a fare degli studi per l'applicazione 
dell' illuminazione elettrica nel servizio 
pubblico e privato. 

I Da quanto sappiamo, le condizioni of-
! {erte sarebbero vantaggiose, e noi ape-
, riamo che tanto il Municipio come 

gì' industriali e gli esercenti ne reste­
ranno persuasi, e faranno si che la no­
stra città possa tra breve vantare del 
progressi anche nell' importante ramo 
delia illuminazione. (Forutn/ulit) 

dl 'ATO I n c e r u l l o . Verso le ore 
i 3 1|3 pom. di giovedì, in Oaoalutto di 

Torreano sviluppatasi il fuoco sotto il 
portico della casad'abitazione di certi 
M. Giovanni ed M, Angnb, In brevis­
simo tempo le fiamme si propagarono 
su tatto il fabbricato, non ostante il 
pronto accorrere di quei terazzani, il 
danno i-nizgiunso la ragguardevole cifra 
di L. 6329 non assicurate, 

Fuciuna volle che io quel mentre re­
gnasse la calma, altrimenti si avrebbero 
ceno ora a lamnotare disgrazie maggiori 
trovandosi il focolaio dell' incendio nel 
centro della frazione. 

Causa: i soliti bimbi ed i più soliti 
zolfanelli, (idem). 

I n c e n d i o . All'una ant, del 6 marzo 
per causa tuttora ignota, ma esclusa 
qualsiasi ombra di dulìtto, sviluppavasl 
il fuoco oblia stalla di Altan Angelo 
situata alla frazione di Bagnarola, 

All'allarme accorsero sul luogo molti 
terrazzimi ed ì Carabinieri lieali della 
Stazione di Cordovado, e tutti lavorando 
con zelo riesci rono a spegnere II fuoco 
dopo due ore di lavoro. 

Il danno ascende a circa L. 1400, fra 
fabbricato e foraggi. Il luogo non era 
assicurato. 

A r r e s t o . Nella notte del h corr. 
fu arrestato pure u Bagnarola Oeroio-
glio Antonio per furto commesso di un 
maiale del valore di L, 90, 

In cuti 
LA PARTENZA E IL VIAGGIO 

delli» 4* compaginln 
del tef reggimento fanteria 

Kia partenza. 
Coma avevamo preveduto Udine volle 

dimostrare nel modo più solenne l'at' 
taccameuto che smte per la prima isti­
tuzione patria ; quella sulla quale si 
buso I' unità 0 grandezza d' Italia, Sa­
rebbe proprio il caio di dire ohe tutto 
il mal» non viene per nuocere, poiché 
nelle dimostrazioni ohe le diverse città 
andarono a gara nel preparare ai sol­
dati in partenza per l'Africa fu (alo 
una maui/estuzione di solidarietà e di 
stima per l'Esercito nostro ohe se un 
giorno dovesse esier chiamato a reallz-
zare più naturali e più alti ideali, ad­
dirittura esso farebbe sorgere l'entu­
siasmo il più puro, 0 maglio il più pa­
triottica fanatismo nelle popohizioni. 

Ma liisciiimo cha vaogano qua' giorni 
ed intanto raccontiamo il meglio possi-
bi la i fatti della giornata di sabbato. 

Sino dalle primo ore del mattino per 
le vie della città si notava un movi­
mento insolito, specie nel centro o nei 
pressi del quartiere dei Missionari dove 
avea stanza la quarta compagnia del 
76° reggimento. 

Alle undici nel piazzale prospiciente 
Il Seminario alla presenzfi di tutta l'uf­
ficialità del presiilio, il generale P,ii 
meli passava in rivista la quarta com­
pagnia, alla quale poi con nobili parole 
porgeva il eaiuto della partenza. 

Quindi per via Aquileia la compagnia 
stessa aegitita dalia banda del reggi, 
mento, lai generale, dall'ufficialiiA 
tutta e da uno sterminata numero di 

-popolo, mosse verso l i stazione. 
< Là iotaiito altre migliaia di cittadini 

avaaoo preio pojto a qu>inda gluosaro 
i soldati gii evviva all' Esercito' ed alla 
quarta compagnia furono unanimi e 
continuati, mentre i soldati per l 'og. 
.giomeramento di tanta folla a stento 
potevano avanzarsi verso i vagoni de­
stinati pelle partenza. 

Intanto sotto la Lo;;gia dì S. Ola-
vanni si andavano riunendo le varie 
Associazioni cittadine colle rispettive 
bandiere nonché la scolicesea. Verso le 
11 e tro quarti si ' formò il corteo che 
veniva apeno dalla banda municipale 
seguita dalla Società dai reduci dalla 
patrie battaglie, dalla Società operala 
gane.-ala, del Tiro ii sngno a via di­
cendo; in tutto abbiamo contato dieci-
otto bandiere. 

Coi lieti concerti della banda e favo­
rito da un tempo più che mignifico, 
quel corteo in cui erano rappresentate 
tutte le gradazioni sociali, percorse via 
della Posta ed Aquileia fra l'ammira­
zione dei cittadini e specialmente del 
sesso gentile, che numeroso e splendido 
quanto mai si riversava In allora alla 
stanione ferroviaria. 

Quando il corteo vi giunse, tutto l'in­
terno della ferrovia era occupato dalla 
moltitudine la quale avea preso d' as­
salto oltre che tutti gli spazi liberi fra 
i binari, quelli in rialzo. Molti s fra cui 
della signora si frano cacciati non solo 
nell' interno dei vagoni ma anche sopra 
i tetti di essi ; cosi le a.ssooiazioni do­
vettero fare una breve sosta finché 
fosse fatto un po'd'ordine e quindi an­
darono a collocarsi sui biliari prospi­
cienti la Dogana, ove dnvea passare il 
treno in partenza. 

La banda cittadina appena giunta 
Intuonò la marcia reale che fu assai 
applaudita ed altre marcie furono suo­
nate alternativamente da essa e dalla 
musica militare, 

I soldati aveano già preso posto' nei 
vagoni ad essi destinati. Intorno ai 
quali la ressa era più che mai enorme, 
cercando ognuno ohi nn modo chi nel-
l'allro di dare un particolare salato ai 
partenti. 

Oltre al generala arano pura conve­
nuti il Prefetto Brussi, il Sindaco co. de 
Puppi, il senatore comm. Pfoile e tante 
altre notabilità che lungo sarebbe 
l'accennare. Quello che non possiamo 
omettere di r'cordare si é la presenza 
nel recinto della stazione di una giar­
diniera con entro i bambini di uno dei 
giardini d'infanzia. L'idea di mandare 
colà quei piccini fu da tutti lodatissima, 
imperocché è certo che per succedersi 
di avvenimenti dalla memoria di quéi 
cari non sparirà mai il ricordo del pa­
triottico saluto fatto all' esercita nel 
B marzo 1387, 

Ed ora vnniamo a diro del prosanti, 
fatti alla quarta Compagnia, Mercé of­
ferte raccolte fra il sesso gentile della 
città, ai cinque ufficiali della Compa­
gnia vennero presentate dalla marchesa 
Gostanza di Collnredo altrettante sciarpe 
d'ordinanza, sulle quali era stato rica-
oiato il motto : Salve / Udine, 5 marzo 
1887. 

La uob. «igaora Levl-ijium presen­
tava poi .1 nome pure delle gentildonne 
udìnosj, al capitano della Compagnia 
sig, Bulgarin', uno splendido mazzo di 
fiori, sul quale pendevano due ricchi 
nastri bianchi, cho portavano ricamato 
lo stemma della città e le parole : Lf 
Signore udinMi, 6 marzo i887 e sul­
l'altro Optala Victoria ad Forumiuliutn 
vosreddai. 

Abbiamo già detto nel numero di sa­
bato come il sig, Oiusto Murattl a nome 
degli amici Triestioi, avesse presentate 
al capitano Balgarini un magnifico re-
volver collo slemma della città di San 
Giusto e con apposito indirizzo. 

1 rappresentanti la Commissione che 
raccolse le oSena fra i cittadini, porse 
al capitano Bulgariai un'indirizzo, non­
ché due birili marsala e un migliaia di 
zigari pel soldati, una cassetta di bot­
tiglie e cinquecento zigari pegli uffi­
ciali. 

Anche la Orazione dall'Istituto Fi­
lodrammatico porse II saluto al Ca­
pitano Bulgarìni ed al sollotensote Zino 
ohe furono iscritti fra i soci dell'Isti-
tulu, presentò loro 200 zigari pel soldati* 
Altri Z'garl vennero offerti dai bambini 
del Giardino d'Infrinzia, come pure oi 
si disse che due barili di birra siano 
siati messi a disposizione della Compa­
gnia dai signori Fratelli Dorta, appena 
I soldati arrivati alla Stazione. 

Non é a dire coma Ufficiali e soldati 
rimanevano sorpresi nel vedersi oggetto 
di tanta dlmo°trazione, e al Capitauo 
Bulgarinl come puro agli altri ufficjali-
Lo Russo, Sini, Zino, e Chiurcu man­
cava spesso la parola per esprimere la 
glatitndine dell'animo loro, B tutti essj 
ripetevamo che giammai si dimè'utlcho-
ranno di una tale giornata'; e''delllo 
cortesie avute dagli Udinési^' porcul 
mSDtra da questi si rfpntevaQO di con­
tinuo gli evviva iiir Elsercito ed alla 
quarta C-impagnia, questi rispondevano 
con evviva a Udine 

L'ora della partenza era già trascorsa 
ed ancora le bande suonavano ed II 
trèno come preso d'assalto stava 11 tra 
quelle migli»ja di tante. 

Quando gli ufficiali presero posto nel 
loro vagone, prima cura fu quella di 
esporre il mazzo di fiori ad uno degli 
sportelli ed allora la folla più che mal 
e specialmente le signore, si assieparono 
tutte d'intorno. 

Dito il segnale della partenza gli ev­
viva diveotiioo generali, assordintl ; gli 
ufficiali e soldati tutti sui finestrini 
sventolano i fazzoletti a grid-ino viva 

I Udine, mentre la folla ohe allora ha 
I raggiunto il ibuSttimo grado copre tale 

evviva con nn più sonoro «Evviva 
ulI'Esi'roito > e con un a rivederci. 

La commozione ò al colmo; il treno 
lentamente o prto^duto da molti Inser­
vienti comincia a muoversi, le bandiere 
delle Associazioni si abbassano quando 
innanzi a esse passano i giovani figli 
d'Italia destinati a toner alto e rispet­
tato il nazionale vessillo nelle remote 
regioni africane, 

Il viaggio. 
Parliti da Udine la prima tappa che 

fece la IV compngnia in partenza per 
l'Africa fu a Codroipo. 

A C o d r o i p o tutta la stazione era 
Imbandiera ed addobbata a festa. 

Spiccavano fra la folla due bandiere, 
compresa quella della società operaia. 
Dal campanile sventolava pnre un'altra' 
bandieni. Le campane suonavano a festa 

A sì affettuosa dimostrazione i nostri 
bravi militi si mostrarono assai sensi-
b li. Fu gridato : Viva l'esercito, a cui 
i soldati risposero con replicati evviva 
all'Italia. 

A C a s a r s a , causa il ritardo del 
telegramma recante l'avviso dell'arrivo 
della compagnia, non. vi fu alla sta­
zione furriviaria tutta quella folla che 
sarebbe senza dubbio accorsa, Nondi­
meno; ernvi abbastanza gnnte. Il par­
roco salutò a nome della popolazione il 
capitano Bulgarìni, e strinse ad esso la 
mano. Alla partenza del treno gli evivaa 
all'esercito echeggiarooo antusiastioa-
meote, 

1 9 a P o r d e n o n e riceviamo poi 
la seguitate corrispondenza; 

Pordenone, 5 marzo, 

(li) Ritorno In questo momento dalla 
stazione ferroviaria, dove mi ero recato 
per porgere anch'io il modesto mio sa­
luto alla quarta cumpagoia del vostro 
76 regg. qui di passàggio, diretta a Na­
poli, iodi a Massaua. 

Una folla enorme addirittura era là 
convenuta. Nessuna distinzione di p-ir-

I titi 0 di ceto ; era il cuore di questi 
bravi cittadini che portava no fervido 
augurio ai nostri soldati che vanno in 
Afric-i per far rispettata nonché temuta 

I la bandiera d'Italia anco In que' lontani 
lidi. 

ì La banda operaia cittadina e quella 
1 dolio stabilimento A. Amman e Wepfar 

intnooarono la Marcia Ragia all'arrivo 
del treno, in ritardo di 8S minuti. 

Un urrà, spontaneo, cordiale uso) dal 
petto di parecchie continaia di persone 

"ivi adunate quando dallo sportello dei 
carrozzoni apparvero le 150 testo del 
soldati, formanti la compagnia, 

Scesero il capitano Bolgarlm e gli al­
tri ufficiali al quali i nostri della Mlli. 
zia mobile e della territoriale offrirono 
bottiglie di Marsala, birra e zigari ; di-
versi pacchi di sigari furono pure of­
ferti alla truppa dal cittadini a mezzo 
di una sottosorizioua. 

Il pro-sindaco, avv. E; Ellero, In no­
me di Pordenone pronunciò poche pa­
role, inspirate al più puro patriottismo, 
a cui quella figura i maschia, quel tipo 
di soldato ohe é il capitana Bulgarìni 
risposa degnamenta. 

In mezzo agli avviva inoesaaati, un 
giovane mandò nn saluto al capitano, 
comandante la IV corapaguiii del 76,o 
Regg, Il simpatico ufficiale al lavò il 
beretto 9 di rimando pronunciò un ro­
busto, Vibrato e fiero «Evviva ni Rei 
Viva l'Italia 1.,» Risposero, acclamando 
gli astanti. 

Scambiato nn bacio affettuoso cogli ' 
ufficiali di qusta città, quslli del 76,o 
risalirono il carrozzone, e il treno, diipo 
un prolungato fischio, parli in mezzo ai 
più fianetiol saluti dei Pordenonesi, 
Quei bravi soldati erano commòssi e ri­
spondevano colla mano. 

Riassumendo : la dimostrazione fu en­
tusiastica nel più lato senso della pa­
rola e quale eia dovuta. 

Ora permettete che l'umile vostro, 
ccirrlspondente agglnnga anco una volta 

' uò Caldo saluto a quel valorosi, sbg, 
forse'— in'epoca non Inntainà ™ sa­
pranno rivendicare II sangue dei 4éS 
prodi che à Dogali morirono col santo 
nome d'Italia io cuore e In boòca. 

A S a n i l e molta gante-e grandi ac- -
claniaziuni all'esercito. Il capitano Bul­
garìni rispose con nn evviva ni Ré, al­
l'Italia ed a Sicile, 

A C o n e g l i a n o erano a ricevere 
la compagni», tutti gli' ufficiali alpini, 
colà di stanza e l'artiglieria di monta- " 
gna, il popolò ora pure niimeròsissimp. 
Dalle'finestre della caserma I soldati 
acclamati syaiitolaviino bandière e faz­
zoletti. I partenti risposero con entu­
siasmo a questa dimosiraziboo fatta". "-
loro dai coinmilltodi'. 

• A 'I'r«<ivÌ8o lo spettacolo tu, impo-
oente. Attendeva all'arrivo l'ufficialità 
dei Keggimeuto di cavalleria cOenova« 
con a capo II colonnello Bertolazzoiie, 
Eransi pura molti ufficiali dai bersa­
glieri. Suonava la bandi cittadina e la 
fanfara del K-ggim, "Genova „, Grandi? 
era la folla, Glli evviva scoppiarono eu-
tualastici, 

A j M c g i t r e oltre a gran pirte di 
quella popolaziane eranvi convenuti In 
buon numero dei. cittadini di Venezia,-
e da quast'ulilma, tutta l'ufaoi'ilità del 
75,0 Reggim. con la banda e gran nu­
mero di sotl'ufficiali dei barsogliarf, 
dell'aftiglieria e del genio. Suonava U 
banda di Mestre. Gli ufficiali del 76.o 
furono dal generalo brigadiere d'arti­
glieria, invitati al Restaurant, ad una 
bicchierata. Altrettanto fecero i sotto­
ufficiali del 76.Ò verso i loro compagni 
in partenza; 

li capitano Bulgarini'-èira raggiante 
di gioja per le tanta dimostrazioni di 
simpatìa ricevute, e di quella special­
mente poi di CJdiUR parlava còl massi­
mo entusiasmo. GII ufficiali tutti erano 
cinti della sciarpe state loro donate 
dalle sigpore di Udine, .: ' 

Lo stupèndo inazzò ' di floii con n«- ' 
stro ricamato,.riuiase somprij esposto al 
flnestrine-della -vfettu'rai odora costante 
aspetto diìll' ammirazione del pubblico. 
Il' capitano Bulgarìni parlando coi suoi 
ufficiali e cogli altri cólleghl, mostrò 
poi di esser rimasto, sensibilissimo del 
magnifico revolver ohe \B. nobile e pa­
triottica Trieste' 'volle tlffrirglì, ' 

A V a d ó v a furono a rltxvere la 
compag^nia un num.eroso stuolo di.sot­
to-ufficiali.del|e diversa armi. Pascla la ^ 
Builda Unione. Molte Associazioni alt- ' 
tadine. -con bandiore. . . .; . ; 

.Non mancaropQ I veterani e i reduci 
dalle patrie battaglie. 

La banda cttadina in gran tenuta. 
Le banda militari dei reggimenti 35,o 

e 36.0 fanteria, 
Il ff. di Sindaco conte Salvadego ed 

altre autorità cittadine, il- presidente 
del Tribunale, il Procuratoi'e del Re 
ecc. eco. 

L'ufficialità dalla varie armi del pre­
sidio In grandissimo numera. 

La 3,0 Compagnia del 36.0 fanteria 
(capitano Pozzi) — quella che parte — 
in tenuta di marcia. 

Chiudeva il corteo una compagnia di 
linea in gran tenuta. 

Seguivano moltissime vetture di piaz­
za e qualche equlpa^iglo. 

La commozÌDOo glunso al massimo 
allorquando la locomotiva, dopo aver 
percosso l' aria con replicati fischi, co-

i miuciò leatamaota a mt|oversi fra il . :: 



IL F R I U L I 

suono della tnaroia r<!a1e delle diverao 
bandi) e gli Aurrd del popolo entasiattn. 

Fa un momento suloaDe I DJÌ flne> 
strini dei « vagoni > erano affaaaiati uf-
Soiali e soldati, che col sorriso enile 
labbra, saiutavano la (ulla plaudente e 
si sporgevano infuori per dare la mano 
a quinti potevano, contenti e commossi 
di queir imponente mauifesttisione di 
simpatia. 

A M o n s e l t c e , R o v i g o , F e r ­
r a r a e fino a B o l o g n a il viaggio 
dei nostri soldati fu trionfate s valse » 
dimostrare una volta di più che tra 
popolo ed esercito batte lo stesso cuore 
e i sentimonti più gagliardi di putriot-
timo' si aCfrutellaDO e ni oonfondoDO in'-
sieme. 

C o a s l g l i o C o m u n a l e . Il Con-
siglio comuDule è convocato lu seduta 
straordinaria mercordì 9 onrr, alle ore 
1 pòm, per trattare sugli argomenti se­
guenti ! 

Seduta pubblica. 

1. Comnnioasione di doiiberaiioni prese 
d'urgenza dalla Oiunta Municipale per 
storno di fondi d» categoria a cate­
gorìa. 

2. Accettazione del mutuo concesso 
dalla Gassa Depositi e Prestiti per l'ac­
quedotto e delle condisioui relativa. 

3. Civico ospitale. Riforma delia pianta 
organica e stipendi degi' Impiegati del­
l'Istituto. . 

Seduta privata, 

1, Nomina di no Modica condotto co­
munale. 

2, Civico ospitale, Gomanloailone di 
deliberazioni prese dal Consiglo ammi­
nistrativo del medesimo s delibarazioni : 
1. sull'andamento di pensione e gratifi­
cazione ohiesta dal Segretario dello 
stesso stato coMòoato A riposo; S, sulla 
Domina del capo lofermierp, 

S ò c l e l h O p e r a l a C i e u e r a l e . 
Apitla su tutta la linea. Alia votazione 
per l'elezione di dieci consiglieri, ieri, 
ai priìseiitarono soltanto &ti soci, men­
tre ne uccurrevano 291, 

La votazione si rinnoverà domenica 
p. v. e le elezioni saranno valide qua­
lunque aia II numero dei votanti. 

B a n c a c o o p e r a t i v a u d l u e -
8e>Coine apprendemmo dulie relazioni 
del sig. Presule ita e dei signori Sindaci 
lette iieil' ultima assemblea e che spe­
riamo di veder presto stampate in ap­
posito opuscolo, I Libretti di Kisparmio 
acoesi nel 1886 quadruplicarono addi­
rittura il numero dei Libretti dell'eser­
cizio 1885. Difatti, nel 1885 erano 43 
per la complessiva somma di 11,978,13 
lire 0 nei 1886 salirono a 69 col ri­
sparmio cnmpliìssivo di L, 47,398.78, 

Che se 6 da congratularsi colla B^iitca 
pel risveglio che ha s:iputo ottenure 
nell'affluenza dei piccoli risparmi è da 
coaipiauerti ohe il paesG risponda cosi 
lodevolmente nei propositi della previ­
denza tanto indicata dalle civili dottri­
ne dell' epoo't nc-itrs. 

A viemaggiormeute incor,->ggìaro lo 
Booaodersi di nuovi Libretti, il Uons'.glio 
della Cooperativa, su proposta del con­
sigliere Big. Giovanni Gamb erasi, deli­
berò di assegnare un premio di lire 10 
a numero 10 Libretti: òhe stÌL-iin tra le 
lire 20 e le 600 e che sono o saranno 
accesi prima del 30 settembre del cnrr, 
anno. 

I libretti premiandi vanno sorteggiati 
nel 31'dicembre pure di quest'anno. 

L'idea fu ottima, e sari certamente 
di sprone ad nn maggior concorso dei 
piccali risparmi pai quali, come si sa, 
la Banca Cooperativa, corrisponde l'in­
teresso del 4 Oi''-

Giaochè rilevammo questa saggia dispo­
sizione consigliare ci piace eziandio en-
oomlare il Cuusiglio della Banca per 
aver erogate lire 100 a favore della 
Croce Rossa . togliendone i fondi dalla 
quota, augii utili, che lo Statuto mise 
a disposizionu del Consiglio, siccome 
dall' isiesso fondo verrà prelevato l'im­
porto per i premi assegi>.iti ai Libretti 
che avranno ì requisiti surricordati. 

X s p c U o r l s c o l a s t i c i . In singulto 
al movimento avvenuto nel pereonaie 
degli ispettori scolastici, Cattaneo ispet­
tore a Potenza fu destinato ad Udine, 
e Ricotti da Cento, a Cividale. 

JPel maestri scolastici. Una 
circolare di Ceppino chiodo ul prefetti 
i nomi dei muaìcipii che non pagassero 
gii stipendi al maestri, come vuole la 

P a l c o d ' a f B t t a r e . Per la cor-
ronto stagione d quiresima la Oongre-
gazione di O'rìtà ha d'affittare nel Tea­
tro Sooiaie il palco n. 16 II fila, 

Rivolgersi alla libreria Oambierasl.. 

C i r c o l o O p e r a l o U d i n e s e . 
L'Assemblea generale tenutasi nella sode 
del Circolo rabato decorso, ha delibe­
rato di istituire una scuota di canto 
corale. Tutte le persone ohe desldi^rns-
aero prendervi parte, dovranno (arsi 
present'ire da un socio non più tardi 
del giorno 20 del con e ite mese, 

Ogni partecipante dovrà pagare la 
tassa d'ammissione di lire una, od un 
trimestre anteoipato di lire tre. 

Le Iscrizioni si ricevono presso la 
sede del Circolo al Teatro Minerva, 
dalie ore 8 alle 10 pom. 

La Presidenza. 

C r o c e R o s s a X t a l i a n a . Sub 
Comitato di Sezione di Udine. Quattordi­
cesimo elenco di sottoscrizioni, 

izioni lemporance. 

Per una Azione: 

Orgoani nob, dut(. Viuceoz ', Udine, 
Casali Antonio, Faistritz, CigolottI dott. 
Prospero, Chuanforte, Fletti dott. Na­
tale, Pavia d' Udine, Freschi co. oomm. 
Gherardo, Ramusccllo, Fre-iohi co. Gu­
stavo, Ramuscfllo, JPercoto co. Cate­
rina, S. Lorenzo di Soleschiaoo, Da Vio-
centt-Foscarlnl nob. Antonia, Udine. 

Per tre azioni : 
Municipio di Bicioicco. 

Udine, 6 marzo 18S6. 

ti 9c>gr. provvisorio 
Avv. G. A. iioncAt. 

Totale a tuti'oggi — Soaorittori N. 361 
— Azioni perpetue N. 82 — Azioni 
temporanee N. 862. 

* 
* « 

Lesosirizìonì si ricevono anche presso 
la Ditta Paolo Gamtiteraiii. 

C t i u s t o r e c l a m o . Un cittadino 
ci scrive iagi.andosi che l'Autorità di 
pubblica sicurezza tolleri ancora che i 
monelli (e ve ne sono di grandi) ab­
biano a prendersi a sassate nella strada 
di cironnvaiittzliiai) da porta Praochiuso 
a quella di Ranchi. 

È difatti ieri, ohi transitava per quei 
paraggi verso le ore tre pom, non po­
teva inoltrarsi, perchè era certo di bu­
scarsi qualche sassata. 

Fortuna volte ohe sortissero dalla 
porla Praochiuso due Carabinieri a ca­
vallo, e i ragazzacci allora, tutti Im­
pauriti, fuggirono, 

Non sirebbe bene di fare nn qualche 
arresto e d' chiamare a dovere i geni­
tori di questi eroi, ondo non abbiano a 
rinnovarsi slmili scene? 

I<a lotteria dell'Asilo ìHar-
g h o r l t a . L'eiitrazione della latteria 
dall'Asilo Margherita è avvenuta ieri a 
Roma. 

Vinsero i cii<que primi premi ì se­
guenti numeri .-067742, 364636,120968, 
016765. 

Vinsero i premi di lire 4001 seguenti 
numeri: 461447, 09496 {?), 110421. 
010353, 241072. 

Si dice che il primo premio di 100 
mila Uro fa vinto da un biglietto ac­
quistato ieri l'altro a Roma. 

CJn ragasEzo «he promette 
b e n e . Certo Coini-ssaii Luigi, d'anni 
9, studente elementire, accompagnato 
dai giardiniere municipale Pietro Pao-
linì presentava ull'ufflcio di P. S. un 
biglietto da L. 60, dichiarando di averlo 
rinveoulo presso la chiesa della Punta, 
Le lire 60 appartenevano a certo Ros-
sati Luigi domestico, al qual» vennero 
restituito tratieneodn solo lire 5 che 
saranno date in premio al Cumes8atl,'il 
di cui contegno è veramente da lodare. 

Osservazioni nietoorologlche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

C o D g r e g a x i o n e d i C a r i t i » . 
jBibttogra/la della Beneficenza o della 
Pretiidenza in Provincia di Udine noncliè 
il Aisparmio in Proi;incia di Udine. 
L'egregio autore, nob. Nicolò Mantica, 
donò l'edizione dei dotti due lavori a 
questa Congregaziono di Carità. 

SI vendono presso la Congregazione 
diCarità e la libreria Garobierasi Paolo, 
il primo a lire quattro, ed il secondo a 
lire una. 

6 marzo 1887 oreOa ore3p. ore9p. 

Baroiuotro ridotto a 10* 
altom.Htt.lOauUifoilo 
del mere millimetri. . . 750.6 754.9 755.8 
Umidità relativa . . . . 40 10 41 

sereno sereno seremo 
— — v.„, ( direziona . . . . 

*°'"°( velocita chilom. 0 
S 
4 

SE 
la 

Termometro centigrado 12.1 12.8 05 
T.«._...>.... ( massima 17.8 Temperatura | ^ j ^ j ^^ ^ g 

Temperatura minima all'aperto 3.0 

Giorno 7 marzo ore 9 ant. Barometro 
mm. 764.3 — umidità reta iva 42 — 
vento : calma velocità 10 Km, — tem­
peratura 9 .4 , minima esterna nella 
notte 0.0 — 0.0. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma: 
(ricuvuto alle ore 4. 5 pam. del 6 marzo.) 

Pressione minima a Mosca mm. 761 : 
pressione massima in Sassonia mm. 767. 
Btromelro abbassato sull' Europa cen­

trale, consogueotemeute livellato in I-
ialla a 762. Ieri e stamane sarena quasi 
dappertutto, venti da debolissimo a 
calmo. 

Tempo probabile, 
Venti deboli varli ; cielo nuvoloso. 

(Dall'OtserKoiorio jUeteorico di Cdi'ne). 

T e a t r o S o c i a l e . Alla prima 
rappresaiituzioue datasi ieri della Favo­
rita, aasistette un pubblico discreta-
lamento numeroao. 
Sullo spettacolo atesso, atteudiatno poi, 
prima di riferire per Intero le nostre 
Impressioni un» rappresentazione succes­
siva e cioè quando gli artisti saranno 
più rifraucati e cesserà completamente 
la Indispos zione del tenore, che tanta 
parte ha nella immortale creazione do-
niziiettiana. 

E! facciamo voti ohe lo spettacolo 
riesca in avveniredegno dell'aspettazione 
del pubblico e del nostro massimo teitro. 

Notiamo poi che il baritono sig. Fari 
fu applaudito in parecchi punti dell'o­
pera iu un alla mezzo 80p.''ano aignora 
Muguone. L'orchestra {eco egregiamente 
il proprio dovere, e i cori cantarono 
abbastanza bene. Sulo raocomauderem-
mo al distinto maestro Mugnone di 
non allargare di soverchio la misura 
del tempi. 

C l l i a v c t r o v a t a . Ieri, nelle ore 
pomeridiane, venne trovata, in via Da­
niele Manin, uoa chiave. Chi 1' ha per­
duta potrà ricuperarla presso l'Ammi­
nistrazione del nostro Giornale. 

B r a c c i a l e t t o d ' a r g e n t o . Sa­
bato, dalla Caserma del Carmino alla 

^Stozione ferroviaria, fu perduto un brao-
'cialctlo d'argento. Chi l'avesse trovalo 
è pregato portarlo alla Redazione di 
questo giornale, e riceviTà competente 
mancia. 

V e n d i t a d i e r e d i t i . Con sen­
tenza del r. Ti'ibunal» C. C. di Udine, 
in data 18 febbraio 1887, il sottoscritto 
nella tua qualità di curatore del falli­
mento di Luigi Malattia già negoziante 
in Nimis, venne autorizzato a conohiu-
dere l'alienazione in massa di tutti i 
crediti nnii esatti di ragiona del falli­
mento predetto. 

Guloro che intendessero di rendersi 
acquirenti di tutti i socoitaii credili, per 
le opportune informazioni si rlvolgerui-
no allo studio degli avv. G. li. Della 
Rovere e R. Bertoliasi in Udine via Da- ' 
niele Manin ii. 9, I piino. 

I registri, documenti ed elenco del 
debitori, potranno, da chiunque, venire 
esaminati nello studio suindicato tutti 
i giorni non festivi dalle ore 1 alle 4 
pom. 

Lo offerto verranno ricevute fino alle 
ore 4 del 25 mirzo corr. 

avv. R. Birtolissi curatore. 

A . r r e B t 0 . La scorsa notte, In via 
della Posta, venivi arrestato il pregiu­
dicato Zilli Aurelio d'anni 21 di Ve­
nezia per contravvenzione alla sorve­
glianza. 

(J f l i c lo d e l l o S t a t o C i v i l e . 
Boll, sett, dal 27 febbraio al 5 marzo. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 11 femmine 9 
> morti » 1 » 1 
» esposti t l s 3 

Totale N. 20 
Afoni a domicilio. 

Antonia Trorisin fu Pier Giovanni 
d'anni 68 pensionato - - Reelna Agosto 
Pascoli fu Antonia d'anni 77 casalinga 
— Elisa Gobi Ita "(u Vincenzo d'anni 46 
uegozianie — Caterina Rebasti di An­
tonio di mesi 11 — Teresa BertolinI 
di Antonio d'anni 3 — Anna Cotta-
Fabris di Alfonso d'anni 47 civile — 
Anne Avalli di Eugenio di. mesi 11 — 
Luigia Mora Minolti fu Bortolomio di 
anni 68 casalinga —. Rosa Zilli di Fran­
cesco di giorni 3 — Carlo Papo fu Fla­
minio d'anni 83 servo — Armelind-i 
Bocchese di Antonio di m68i 6. 

Morii neli' Ospitala civile. 

Marco Rossi di Francesco di giorni 
17 — Anna Dominici-Burelli fu Ste­
fano d'anni 74 contadina — Pia Duvo-
reili di giorni 5 — Giov, Batt. Circondi 
di mesi 6 — Ohvo Pojana fu Pietro 
d'anni 52 agricoltore — Crillo Daroiti 
di giorni 8 — Mirianna Jaconoigh-Si-
meoni fu Giovanni d'anni 66 fruttiven-
dola. 

Jlforli nell'Ospitale milttars. 

Paolo Gulinelli di Giuseppe d' anni 
22 soldato nel 4 regg, cavalleria. 

Matrimoni 
Pietro Colle fornaciaio con Armei-

lina Feruglio zoifaaellaia — Francesco 
Nanulti tornitore con Giacoma Dose ca­
salinga. 

PuJiMtcaziont di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Giuseppe Pontone ngriooltore con Re­
gina Sgobino contadina — Eugenio To-
nintti muratore con Elisabetta Zangola 

contadina — Kurico Mazza tenente di 
cavalleria con Margnerlia Pegola agiata 
— Antonia Lodolo fabbro cou Emilia 
Vilotts casalioga. 

Per le continue e pericolose falslfi-
oazioni ed Imitazioni che si son fatte 
del prezioso prodotto « Foafotattato di 
calce e ferro liquido» del prof. Nestore 
Prota-Qlurleo, non ostante la privativa 
acquistata cou apposita marca di fab­
brica, ed I multi sequestri con rigorose 
condanne subite dal falsIflcatorìHo Au­
tore fu costretto cambiare non solo II 
cartonnggiu che accompagna il prodotto) 
bensì la forma della bottiglia, £ per 
questo che i signori consumatori deb 
buno ritenere per falso e dannoso quel 
fosfoiattato di calco e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Olurieo infino racco­
manda ai signori consumatori a voler 
dirìgere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché delia nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartcìaggio. 

A ohi ne fa riohiests, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu­
strativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Prota Giurleo 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2." S, Tommaso 20 p. p. 

In Trilsunalo 
P r o c e s s o p e r p a r l e l d i o coa­

tro Pancottini Oiaanmo di Gemuna alla 
Corte d'Assise di Treviso. 

Esaurito venerdì l'esame dei testimuni 
e lu lettura delle perizie e degli atti 
processuali, ebbero luogo sabato le ar­
ringhe. 

Dopo queste i giurati emisero il loro 
verdetto, dichiararono responsabilu il 
Giacomo Pascnttini di parricidio am­
mettendo la provocazione leggiera a 
perciò le attenuanti. 

La Corte ha praiiunciato la sentenza 
con CUI fu condannato il Giacomo Pa-
scottiii, alla pena dei lavori forzati in 
vita. 

ITotiziario 
La Camera é convocata giovedì. 

L'ordine del giorno. 

La Ctmora dei deputati è couvuca'.a 
giovedì. 

L'ordine del giorno delia prima tor­
nata reca : 

I. C'imunicazioni. del governo, 
l i . Riforma della legge postale. 
S'guuuo alcune altre leggine. 

Coni/ocdziane del Scnalo. 

Il Senato, come la Camera, è coevo 
calo a giuvedl. 

Crisi risolto. 

Ieri l'altro si è tenuto Coosiglio dei 
miniatri sotto la presidenza dail'ooorev-
Depret's. 

Era presente anche l'oi.orev. Genala 
giunto poche ore prima dalla Li­
guria. 

L'on. Depretis fece un breve discorso 
ai collegbi. 

Disse che il Re non aveva accettate 
le dimissiooi del gabinetto ; che il ga­
binetto doveva quindi ripresentarsl alla 
Camera tale e quale. 

Come ai;venne 
la risoluzione della crisi. 

Per ottenere che gli. ex-ministri con. 
servassero i loro partafogli, il Re con let­
tera autografi ietta in Consiglio dei 
ministri iuisstè perchè tutti rimanessero 
al loro posto, essendo altamente noce-
vole agli interessi internazionali, il pro-
lungaro 11 crisi. 

SI dice che di questi giorni ai tratti 
di striogere alleanze in vista degli av­
venimenti dell' Oriente, che fanno te­
mere la guerra, e che passati questi 
critici momenti si penserà a modificare 
il ministero. 

Però i quattro ricalcitranti che erano 
Rnbilant, Ricotti, Genala e Goppino, di­
chiararono di rimanere ul loro posto 
soltanto per dar agio alla Camera di 
pronunziarsi. 

Le dioh arazioni di Depretis alla Ca­
mera saranno in questo senso. 

Accordo fra i capi della Sinistra. 

L'accordo fra i capi della Sinistra è 
completo. 

Domani si terrà dai oipi della sini­
stra una riunione in casa Crispl per 
concordare l.t interpellanza sull.i solu­
zione della crisi. 

La liiterpellaOEa verrà svolta dall'o­
norevole Grlspi in nome di tutto II par­
tito. 

L'on. Depretis che fu Informato di 
ciò e che, malgrado tutte le spampa­
nate degli ufficioii. Don osa affrontare 
una diaousaione .e an:v,pto, pensa di co­
municare giovedfìl deófoto di proruga 
della Camera. 

Quindi verrà proclamata la ofaluaura 
della sessioue. 

E l'onorev, Depretis s'occuperà di un 
largo rimpasto del ministero. 

Il miniatero vuole rimanere a latti 1 
costi. 

Esso sa òhe avrebbe un voto contra­
rlo « perciò ha chiesto ni Re II decreto 
ohe tronca ogni discussione e tiene In­
tanto al potere i ministri ohe sollevano 
il biasimo universale. 

Nelle filo della maggioranza il mal­
contento è cresciuto. 

I molti delusi si vanno schierando 
contro il ministero, 

II dedutalo Godronchi e alcuni amici 
suoi dichiarano che voteranno contro il 
ministero. 

Tslegrammi 
T e r n i 6. Il treno ohe trasportava 

gì' impiegati della grande fonderia dalla 
città allo atabilimento usci dille rotaie. 

Alcuni vagoni furono rovesciati ; un 
impiegato rimase ucciso; altri sette 
vennero feriti. Fra questi ultimi sono 
gì' ingegneri Brucher, Marocchino e Ru-
spantiiij. 

B u k a r e s t 6. Eccettuati i capitani 
Bauiraanij suddito russo ed Elieif, tutti 
gli altri condannati a morte furono 
giustizi.iti a Riusthciuck siamaue alle 
ore 5, 

I viaggiatori provenienti da Giurgevo 
subiscono un severo esame arrivaudo a 
Rnusthciuk. 

Domani il consiglio di guerra giudi­
cherà i sotto ufficiati e soldati. 

S o J l a 6. Il paese è perfettamente 
tranquillo. 

li governo è soddisfatto della repres­
sione dai disordini. 

La reggenza e sopratutto il partito 
militare si sentono rafforzati. Vennero 
dati ordini severi di repressione secondo 
le leggi militari. 

Hatramlonl d e l B e s l o Lotto . 
avvenuto del 5 marzo 1887. 

Venezia 7 32 82 14 46 
B.ri 10 78 26 24 20 
Firenze 40 67 13 48 67 
Mlano 67 73 28 66 79 
Napoli 68 38 78 64 62 
Palermo 7 63 18 60 37 
Rnm,i 36 74 6 16 62 
Torino 46 41 44 80 75 

Proprietà d .Ila tipografia M. BARDUSOO 
RnJ*TTi Ai.KsaANiiRo Qorente rc.«pom. 

PER G U 

AGRICOLTORI 
Presso il aoltosfiritlo, come par gli 

anni decorsi, trovasi un oompteto assor­
timento sementi da prato. 

Raccoman labile specialmente è il me. 
scuglio per prati stabili composta di olio 
differenti graminacee di nascita e riu­
scita garantita, 

Raocumaudasi a.'.chs pul suo biion 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ro­
magna doppiamente macinato; nonché 
Vini Nazionali ed Esteri. 

Donnenlco Del IVegr» 
Piazza del Duomo, n. 4 

U D I N E 

D'affittarsi 
fuori P o r t a Veneat.tt;. 

un locala n-io stalla per numero sette 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevia della strada nazionale 
e quella di Pasian di Prato : Spaziosa 
tettoja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgerai alla Reda­
zione del nostro glornaie. 

Ora/rio ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



IL F R I U L I 
Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusìvamemente presso l'Agenzia IPrineipale di Pubblicità 

E. E. ObUeght Parigi © Roma, e per l'interino presso l'Ammitìistrazioiàie ^11 tìd&tt^^^ 

Parteazt 
DA DDINK ' 

ore IM wat 
, S.IO Ulti 
a 10.39 iitt. 
, ia ;60j«i 
, B i l l - , 

s ÈiiM. 
: A v«i»à2u 

^rl«l«t((f,' lOM 7(20 W{. 
omBibaii K. ?.*5»iat. 
duétto , liiO». 

onàlbiii *̂ .«.ao-j. 
maSom;:, 

DA ysMKzu 
ora 4S0ant; 
t ,,„6.8B, »«. 

„ 11.08 ut. ' 
, 8.05 p.f 

;-•» '8.46 i, ,. 

•nilretòr 
ogi^lna, 

onikbnl 

ktAii ,. 
À'ibbiSjt ' ' 

'Oni'iTiBB Mt 
,a-;8.6i,Mit. 

l i «.l«p. • 
1 g 8.08 p.:, 

, 3.80 «nt 

DA DSINB;.- ;'*:WN*iffiBA' ì>i ppNtUBBi "A news 
oro G.BO «it. oiulb. ora S.iSktiti «te i8.Sd> uii^ /oànlb.r orei9.U u t . 

, 7.44, «àt. dirotto , ;9(P.w>t; i - , .:ia.a4.p.i: omnib. » 4,68 p. 
,1030 «ut; v'BSiib. V 1, ,1.81 pi oìiìalb. , rSB p. 
. 4.20 j . :• .«iffliw..'-,; ;;„»,:?.35;p;;j : , ;8:8Bp.. dirotto j 8.20 p. 

SA .roiNÉ A TRIKStB DA'WliBSTg ADDIKK 

n %tóm. -:»«««(> ': ért ' 7.87 tot or* '^iaOMt, ótnìitb. Óre 10.—• ant 
, 7.B4t»iit. oHblb. , l l .ai sàt. , 9,10 Hit. ,i vOlvintb. i 13,80 p. 
, W.-r-:i,r. .milto.L,, 1 , ; , ' . ^ 1 ; I l ' «..«i-'fU. ' 1 ; misto-. » 4,80 p. 
a 8.45 p. .:\0,»«lÌb.4, li ». 9'52 P. • 4.50 p. omaibita , 8,08 p. 
. 8.47 p . : '•. óAWb." • , ia.88 p. i-l-iS-T';! ' ' - 'iiiAiiltò'- , 1 . 1 1 tot 

BA,Dp,II«»l 
tra 7,47 ànt, 

, 19.55 p. 
n 8.:.-p. 
, -«^Op.̂  
. 8.80 J,< 

nlito 
AolVjDALB'i 

orai 8.19mfc 
,ii 10.63,„ 

, 8;82p; 

„ , 9.oap. 

DAOiflDAtK 
ora: SiSOut, 
::«,! M5 i 
i,„ 13.05 p. 
, », 2.—P. 
„ 6.56 p. 

,: ,• 7.45 p. 

misto oro 1,03»nt. 
• i 9 , 4 7 ^ : 
12!87p. 
;2.Sap. 
6.27 p. 
8;i7 » 

•Ì:l;;liÌÌÌ:.ÌS 
1 '^k'^:*''^:^^^^^^^^^^^^ ''•;'[ T:M 

Opere dl'ipropi'jiai ;;<idÌKioiiei;S fr ÌTIM 
|*,.;yljSMj^tlÀ|Mo*iil'^;8oèliiÌé,;ùn y io 8*, preazo l,, l . a © . ^ 

pPAEl.i'Piploól|pl^<eórlcò';^ìiertiu:é;n««li ,a | i*-l tfc!wif«¥«i@ 
@ • •«oìó'il'à^ iin'yàùtna in 'è° griùdb di' Ìtì0,,pagin8,iiliustrèto'eóSi^: 
^ ,18 Bgijre.lltpgraaohe^e 4_taì;ol8, colorate, il,., S.SO. , ' ,• ; ' ' ^ 

©nTAlifi : Pn 'o«ohl««t t : i n t o r u D . u i ia l soguitoiiall» StoWs d p ^ 
"^ un Zoi/bwiiOjUtì volume dr'i)a^ìaè'^7Ì8,X.,».»s^'=t!| ' ; ; @ 

^D'A&OSTim.: :(17?7^Ì8tO)f,Bleoi-«H^,•unipari Avi B!r|nM,®: 
M duo Tolami,iii„ottovo,dì..pagin^,428,584; 'eoo,.19. tavole \a-® 
© • '•jK^àflibà'iii l ! topà f i Ì , :* . " Ì . Ì» ì ' ; ' ' \ \ , : , , , , ' , : . , ;•,/" :• m 
piORPTriirpo;?*!»,eilUe^ e d ,lnodp<« pubblicate sotto gli a * ® 
(@ spici dell'Aceadoniiaidi', UdiHe;idbe''Volumj in ottavo di pagine<§) 
@ •':MX|V>-484i658, cott:pràfóziohe:e:ibÌógriàà,y|pVcÌ}^^ 
@) .idel-.pMotain-fotijgrafla e sèi iliustraiioni inlSiógra6à,\li,^,^,0Ò fflj 

tRÉBUFM: T a v u r e d e s ì i ,el()in«iu4l,oiiróoli>rl, presa ) i e r ^ 
oaità la corda (10p.,Jabelle L. 3.50. i©) 

^KOHEN: 8|nj^l,d|,,l«j|do,,,L,!6.,,,,. : ''^ m 

tDE GASPiKtll : 'Noxlda l d i « e u g r a U u d e l l a ProTluolsCg) 
dl,:|Idl!i.e,i;li.;0,40. V -•'^ 

PASTie£.IE^^:-"SB'at^lF^ltl 
•: : , • , , ,',' '. • , e ' ' , ' , . 

per ; ln'pi-ania,.'giftii<-l|tlii.ne;.' 
"•'W • ' • ' • • d e i : : , ' , ; • , . , 

RaOrréddalrl , Cofwrrl-iJPòIiit'ii'-' 
'iiinìFÌ;'èIli<d'neIilBll,''1',»>isl\nétù 
voile; Vlal i n c i p i e n t e e lagni 
I r r l t n s l o n o d t p e t t o . 

Trovate superiori,,,allo alirepropOT 
raiiodi di tal geoera. , , 

Approvata da notabilità mediche itn-
ilione;,: ; , • : q' e "••',::,, • '',-'v 

PFemlni te eoi ì 'n ic i lagl te ' 
'tl'oiro e'«l'aril'ctìto'.",,••,',',/ 

;• : ' '^ '-:1^'ae:é'ì^;Cl^•1i:?;•©S©tà<lll , : , ,••;, 

, ,.VA'»'ÌrÌIS'fA')fO,;MBI|léo'', •••'-i.-';,,; • 

' • ' " ' , ' / ; , ' / ' • ' ' ' - " ' 'C^V •'• • •Milano, ir-ft,feb!)raift;Ì836.i, ^ :Ì 

I Il'Stìttosorittc) iliohiWa' dì] igvér*6StJeftmèintato W 

tràVtitó escaci'Mìei Tossi thilaiim, -dispiegando, esso 
uu'uziqne sédiiliva proiila 0; durevùìp. 1, i 

Dò». Piétfo BóSÌsiò ' ' 
Medico (ifìiiariò''do! l'Ospedale 

.,,, ,.i\ii;BBte boii^j.||;^elli.,-,,,i-f-j. 

Pél i « d i à | l r o v a r o l 'ofOcaieela s i m a n d e r a n n o 
: 'Bratla' e '.t^rnuì^lie, a d og|iil'''';^'4!rsoiià>e'l>'ìj''ilo,,f'(ii'h, 

i lo tnan ì l a , n i Ajahora tor lo B * 4 t « i ' « n l I n Vit to» 
i 'vìo,alenile,Ip' i i i l i lglle,pei-. iiroi;B.i,, , ,' :,,., 

: .•:,•:,:; : . mm'i->f^.'^ - '^^ -̂  « 
UDINE, allo Fa^inaole Ale»»l , « o t t 
imeli l t ' -Cdmetiìitttti,-, BIBUIOIÌ,-,;, 
,Ué' Candido, ' ! Cabri l i ) ' ' ì lé f i n - • 
o e n t l , lOlvoliMnl - Flllppnaail,; , . 
•Petfaeeo.'.,. 
GBMOtJA, n i l l a n l . 
TOLMEZZO, C h l a i t l , 
CODBpIPO,. « a l l e i l i . . 
LAtlSASAitJaiisir " 
BBRTIOLO, « a i i t o l i l . 
PALUZZA, Saitatìelll. • 
COMEGtIANS, « o n » « l u l , 
FAGAGNA, H a n a s u l . 
.MANZANO, S t p o l l l . , 

tRlES'fE,^8erravàÌleij">i»nèttlìi> 
h a V a S U l l l l . , ' l ' i i ' ^'fh--ì{![r . •:;' ' : : i ; t 
SPALATO (Dalmaxla), • Joe l s l . .i, 
ROVÈREDO (Trento), T U a l e r . 
ALA,, .Be', B o n à o l i , , B r a o b o t t l . ; , 

, ; ,j;l»fez«ò ,del|j9,8qatol8 L, , 0 ^ , 
itutte ,1?!primarie,tarmacitì del Ragi 

dfUaJopplasBijuna. — Si voodoiio in VITTQMO; si Labtìratorla 0.!;Be4S(e/o^ 

Qo e dell'Estero.' '• 

m Ì Ì Ì B É ; Ivvisi a pifm ffldiciiffi 

GUARIR 
B ATITP&T MPMTP ® "<'" appareniemenis dovrebbe esser* lo sob|)0 di ógni 
n a l l l U a l ; i M £ l J ) l l ' ' £ l ammalato;!ma iii,ieqe mq!.ti,S8ÌB;i,.s^BO,,oolorg.jol»e,ja.ff̂ ^ 
fotti da malattie segréte-(Ble'nnàrragiè Iti |éaere);n6A "guardano' ctî ^̂  
stìomparire ,al,piii'prp8l,q;Ì!,Spparenza9déKìtnalè ohe i i , tormèiita, ,ànziehà,di;;, 

I adoperano astr.ìiige^tiiM|pn.psi?gimi,iiaÌ|tt|,, 
quelli'-òhe ignorano l'esÌ8W!sa:,^deìlé,'Pfl|ólft^ 

•perle continttè e'pej'tette gnarlgioni d,égìii800li, 
uniootflweroìTimedìo ohe .uBJtameDiter^lllaoqàa, 

radioalmenle (i 11 • tìi edette malattie (Blennorragiii, catarri lùretraU e jTeatringimenti d 'o r ina) iS«nec i l l« 
« a r e I t e n e la m a l a t t i a * Ogni gioi'no visito medioo-cliirurgiohB dalle tO aiil.^ alle 2'p. Oonsaltillii'ohe-feW(!iòWH|«rtrèniià; 

atruggere per, sempre e radicalmente la oaiisa • ohe l ' ha prodòtto| e per òìò" of^re 
• ' ì i furà " " ' • • 

,dei,,Prof.i.tt7/G;,iiROflW deli' Università di Pivia» 
,:8alu/B propria ed a, quella : della prole nasoifurà. Ciò succède tut t i ' i giorni .a 

'ot. CUlGliPOnTA deli'Università di P iV 
•Queste,;pillole, ohe contano ormai trefftadue'anni disiiocossQinoouteàtato, 

al, recenti ohe cronici, Rono; come lo attesta il'valente^.Do.tt.iBaiiini di Risaji Ì'uriiooi;fl»eroiTÌDiie3ìl) qhe',un|tàmeDit9r^U'aoqóa, 
sedativa guariscano radioalmenle -à 11 • ih edette malattie (BlennorragÌ!Ì, catarri liiretrali e jTeatringimenti d'orina)i l ^ n e c i f i " 

f^tYnV nini-ri ri rriaitn Ttinrlin.^ <>hÌH.iiM>vÌ Akn rl« (In Ì H t ,^i' : nììn O n rtrtnti,ivÌ4ÌfiÉi^'UU^'iÌ^iJhSjiÀ.^iÌlJlS^iitìfÀ^JÀ''i 

SI DIFFIDI 
J,, Clie'lài861a,f,arn<aoia Ottavio:Qalleanl di Milaii'ò dòn' Labbiatonof'Piiiza SS.' 

Pietro e t ino, 2, possiede la fedelO'e magÌ8ìrtl6pioo<(a delie viro oilloiè'del 
^•_P:rof;'i,p?,(3/:.fOfli^li:dell'"UiiÌTerai|à;,:'di;fPàyia^'^ •';<:, :~:::!^'''*:',:'i^( 

InviandOiVagUii, postale di l,. 4.—alla Farinaoia a4i ,Ol('aiìio Giàlléani, Milano; Vi» Meratigli, sì'fioev'ontì franchi nei Regno, 
ed all 'estero;'— Una scatola pillole del prof. Luigi Porla, — Un flacone di, pólvere •periaoqua.iSèdativai ;càU'l8tri^^ìone, sul,,, 
modo di usarne. " ' • j. '; ' , 'i. ; ' i , "''''' 'k' '• '''''''7Èi'"''s 

',Rivenditori:, la U d i n e , Fabris A., Comelli F,, Eilippuzai-Girolamie L, Biasioli farmBciaallaSiraiiai^èorlJiiBi'tì.'&iiètti e Poiiionj farmacisti : 
T r i e s t e , Farmacia C.Zanetti, G. Serravallo; « a r a . Farmacia^. Androvioi'Trento,*Giujjpoiii Cariò, Frizzi:C.;', 'Santonì';Spalatró, 
Aljinovic! Vciicklàv'Dòtner ; P l n n l e , G. Prodam , Jackol F.j M i l a n o , Siatiilimento C. Erba, via Mai'Vaià''tl.'S, e ,sua suòouì^éle 
Galleria 'Vittorio, Euianoele n. 7S, ,Casa,A. .Mjinzoni ,,a Comp. via Sala, 16,-Bornia,, via Hietri»,. 9.6, ó in tutte* Uè principali''Emmacie del 

" R e g n ò ? - , 1 , , , ' , , , . • • " : ; ; ; ' : K , ; ' ' : T " ' , i ; , - • - • ' • ' ' ' • - - • ' • • - • • • • . ; , • , ' • " ; . ' • , " , . ' , : • , . , ' • • • • , ' , > • ' • ! . • , • - •" ' ::" • • : , i 

ÌM MARCO M [l: 

•• " ,.. : • :; P B É m i : A ' T ? 0 ' '• • -:̂ :.'̂ ':::'̂ ^̂ -'̂ ':=̂ ^M-Mà 

per la fabbricazione di LISTE uso ORO e fin^Q LIJGI^Q. -- €QimiCl ed ORNATI in CARTA « S T A doraii in fino. 

•;•• M e t r i ' :idi';Tbossb:;: S c o l a l i 
' Piazza Giardino, N. 17. „- • "/•^:'^y\ •.'/'-:/.!.'•<'^ ' 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine-Edrltrice del Giornale quoti­
diano IL ERTOLI "p#blica il periodico L'APEGIU^ 
- e si assiame ogni genere di lavori* 

Via JE'j-efftttura^.JS!. 6. i V 

I j / V t "^ I l I I r r * l 17 1 '^ disegno e cancelleria.-Specchi, quadri edi oleoaraifle. ••Deposito stàmpaCiJerM^ 
\ J r ^ i I " \ i ^ Ina IOMI I i #~\ Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e dèlie Eabb*icerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà,. . 

Udiue, 1887 — Tip. Maroo BardoMo 


